
 
 
    Federazione dei Lavoratori Pubblici e dei Servizi  

ENTI LOCALI,  PARASTATO, SANITÀ e STATO  
                  

Sottoscritta la Preintesa per l’Istituzione del  

Fondo Nazionale 
 di Pensione Complementare 

per i lavoratori dei comparti Regioni, Autonomie 
Locali e Servizio Sanitario Nazionale   

 
 

                                            Roma, 7 dicembre 2004 
Prot. 290/04                                            Ai Segretari Regionali e 
       Territoriali CISL FPS 
             LORO SEDI 
Oggetto: Pre-intesa ARAN-OO.SS per atti finalizzati alla Costituzione 

del Fondo di previdenza complementare per il personale delle 
Regioni, Autonomie Locali e Servizio Sanitario Nazionale.  

 Si trasmette la pre-intesa sottoscritta dalle Organizzazioni sindacali e Aran riguardante la
costituzione del fondo per la gestione della previdenza complementare, per il personale della Sanità
Pubblica, delle Regioni, delle Autonomie Locali, le rispettive aree della dirigenza e dei Segretari
comunali e provinciali. 
 L’adesione al fondo è consentito anche per il personale dipendente da case di cura private,
strutture ospedaliere gestite da enti religiosi e personale dei servizi esternalizzati. 
 L’adesione al fondo è volontaria e la contribuzione da parte delle Amministrazioni è pari all’1%
degli elementi retributivi considerati utili ai fini del trattamento di fine rapporto, rispetto ai quali dovranno
essere definite anche alcune voci retributive ancora escluse dalla base di calcolo (indennità di
comparto, ecc.). 
 Sono altresì contabilizzati per i dipendenti già occupati al 31.12.95 e quelli assunti nel periodo
1.1.96 al 31.12.2000 la quota del 2% della retribuzione utile al calcolo del T.F.R. ai fini della previdenza
complementare, oggi versati a fondo perduto sull’indennità di fine rapporto da parte dei dipendenti. 
 La dichiarazione congiunta n.1 impegna le parti a definire quote aggiuntive per i primi due anni,
nella misura di un ulteriore 1% per il primo anno e di uno 0,50% per il secondo anno, così come la
dichiarazione n.2 prevede la messa a disposizione di una quota a carico del datore di lavoro pari a €
2,58 per ogni dipendente in servizio a tempo indeterminato al fine di assicurare il sostegno economico
nella fase iniziale dei costi di gestione. 
 La pre-intesa definisce gli organi del fondo, le modalità di gestione, la contribuzione, la
adesione, la cessazione, che saranno disciplinate nell’atto costitutivo (Statuto del fondo) da registrare
con atto notarile. 
 La dichiarazione da parte sindacale sollecita il Governo ad emanare l’atto legislativo che
disciplina le designazioni degli organi di gestione di pertinenza della parte datoriale. 
 E’ un atto politico di fondamentale importanza che sarà oggetto di ulteriori momenti di
approfondimento, per creare le condizioni di esigibilità ma è anche una prima risposta alle lotte
sindacali dei lavoratori pubblici.  Cordiali saluti.      I SEGRETARI NAZIONALI 
        Daniela Volpato 
        Velio Alia 
IL testo dell’Accordo lo trovi su www.fpsbergamo.cisl.it 
         


